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MARTEDÌ 26 OTTOBRE 2004 
234ª Seduta 

Presidenza del Presidente 
TOMASSINI 
La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE 

(2458) FORLANI ed altri. - Disciplina del riconoscimento della professione di autista soccorritore 
(Esame e rinvio) 

Nell’introdurre l’esame, il relatore DANZI (UDC) osserva che, come è affermato nella relazione illustrativa del disegno di legge in titolo, la figura dell’autista soccorritore rientra tra quelle che, pur non contemplate dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, sulla riforma del Servizio sanitario nazionale, necessiterebbero di una sistematica e coerente regolamentazione.
Soffermandosi sul contenuto degli articoli, nota quindi che l’articolo 1 individua la figura dell’autista soccorritore e ne definisce compiti e funzioni. Essi consistono nella conduzione dei mezzi di soccorso sanitario ivi individuati, nella salvaguardia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi, nel garantire l’efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affidatogli e nella collaborazione nell’intervento di soccorso sanitario, con particolare riguardo alla messa in sicurezza del luogo dell’evento.
Rileva che l’articolo 2 attribuisce alle regioni ed alle province autonome il compito di autorizzare alcune strutture, in possesso dei requisiti ivi stabiliti, ad effettuare i relativi corsi di formazione professionale. Tali strutture sono le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli enti pubblici preposti alla formazione professionale, le associazioni professionali degli operatori dell'emergenza e trasporto sanitario, le associazioni, le cooperative e le aziende private che operano nei trasporti sanitari.
Osserva inoltre come l’articolo 3 specifichi che l’autista soccorritore presta la propria attività in rapporto di dipendenza o di volontariato con aziende sanitarie locali ed ospedaliere, associazioni di volontariato, cooperative ed enti pubblici o privati, impegnati in servizi di soccorso e trasporto sanitario, anche in situazioni diverse da quelle di emergenza.
Il relatore nota che l’articolo 4 concerne le attività e le competenze dell'autista soccorritore, prevedendo che esse siano rivolte alla logistica dell’intervento di emergenza ed espletate secondo i piani e le direttive della centrale operativa 118 di riferimento o dell’autorità dalla quale l’intervento sia coordinato, mentre, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, costituiscono requisiti di accesso ai corsi di formazione professionale il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado e della patente di guida, nonché un’età anagrafica non inferiore a ventuno anni. Il relatore si sofferma quindi sui successivi commi dell'articolo 5: il comma 2 esclude dall'obbligo di frequenza dei corsi di formazione i soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge, abbiano svolto, per un minimo di 1.500 ore di servizio, l’attività di autista di ambulanza, autista soccorritore o autista di ambulanza coordinatore, i quali sono direttamente ammessi all’esame finale, di cui all'articolo 9, per il rilascio dell’attestato di abilitazione all’esercizio della professione; l'esenzione dall'obbligo, come specifica il comma 3, non concerne i soggetti che abbiano espletato le suddette attività come funzioni ausiliare rispetto al ruolo ed alla qualifica di appartenenza.
L’articolo 6, prosegue il relatore, dispone in merito all’organizzazione dei corsi di formazione, prevedendo due moduli didattici obbligatori per una durata di 1.000 ore annue così ripartite: 450 ore per il modulo di base e 550 per quello professionale. Le regioni e le province autonome possono prevedere moduli tematici aggiuntivi, intesi alla trasmissione di specifiche competenze nonché all'integrazione dell'autista soccorritore in particolari strutture organizzative locali. Dopo aver illustrato l’articolo 7, che individua le aree disciplinari in cui si articolano i moduli didattici, le cui materie di insegnamento sono specificate nell'allegato C, rileva in particolare che nell'area socio-culturale, istituzionale e legislativa ed in quella igienico-sanitaria, la docenza deve essere affidata a personale qualificato, in possesso di diploma di laurea o di abilitazione relativa a ciascuna specifica materia di insegnamento. Nell'area tecnico-operativa, le lezioni sono, invece, affidate ad autisti soccorritori iscritti all'albo dei docenti della Federazione italiana conducenti emergenza sanitaria.
Riferendosi all’articolo 8, che disciplina il tirocinio, rileva che esso, svolto sotto la guida di un autista soccorritore, si conclude con la redazione di una scheda che documenta le attività svolte e le capacità dimostrate da ciascun allievo.
In merito all’articolo 9, il relatore osserva come esso specifichi che la frequenza ai corsi di formazione è obbligatoria, costituendo il presupposto, con l’eccezione delle fattispecie summenzionate di cui all'articolo 5, comma 2, per l'accesso all'esame per il conseguimento dell'attestato di qualifica. Esso costituisce il titolo abilitante, sull'intero territorio nazionale, per l'esercizio della professione in oggetto. 
Il relatore osserva infine che, considerato l'obbligo, in base al disegno di legge in titolo, del superamento dell'esame anche per i soggetti già in attività, si pone l’esigenza di una migliore definizione della relativa disciplina transitoria. 

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
